VERBALE N. 58 – X  LEGISLATURA

AUDIZIONE V COMMISSIONE CONSILIARE 

DEL 17/02/2017 – ORE 12,00
Ordine del Giorno:

“Stato di attuazione degli interventi di bonifica, ambientalizzazione e riqualificazione dell’area di Taranto”.

Presiede la seduta il Presidente Filippo Caracciolo.

 Per la V Commissione:

 Commissari presenti: Caracciolo, Casili, Pisicchio, Amati, Blasi, Damascelli, Longo, Trevisi, Perrini (sost. Ventola).  

 Commissari assenti: Pendinelli, Campo, Morgante.

 Per la Segreteria della V Commissione sono presenti: la dott.ssa Di Cosmo, la P.O. Saracino, la sig.ra Triminì e il sig. Bracco.

Per la Giunta Regionale: il Capo Gabinetto del Presidente Emiliano, dott. Stefanazzi, gli Assessori Curcuruto e Santorsola.      

Alle ore 12,30 il Presidente Caracciolo, dà inizio ai lavori della seduta di audizione di V Commissione e, dopo aver salutato la dott.ssa Corbelli, Commissario straordinario per la Bonifica dell’area di Taranto, gli assessori Curcuruto e Santorsola, il Capo di Gabinetto del Presidente Emiliano dott. Stefanazzi, i commissari presenti e i rappresentanti degli Enti intervenuti, comunica di aver voluto convocare l’audizione relativa all’argomento all’OdG su sollecitazione dei colleghi consiglieri tarantini, in quanto è necessario porre al centro dell’attenzione tutte le rilevanti problematiche che riguardano l’area di Taranto e creare una proficua collaborazione interistituzionale. 

Subito dopo cede la parola al Commissario straordinario per la bonifica di Taranto, dott.ssa Corbelli, la quale ringrazia per l’invito e auspica che l’incontro possa generare osmosi tra le istituzioni coinvolte. Poi, mediante una corposa proiezione di slides, che depositerà agli atti della Commissione, dimostra quali interventi sono stati realizzati dal 2014, data del conferimento dell’incarico. In particolare, spiega la Corbelli, si sono seguiti due percorsi paralleli; uno su alcune aree della città e l’altro, a causa delle interrelazioni emerse nel corso delle indagini, ha riguardato l’Area vasta comprendente i territori dei Comuni di Crispiano, Massafra, Montemesola e Statte per un totale di 564 kmq. Per quanto riguarda Taranto, gli interventi sono stati indirizzati alla riqualificazione del molo polisettoriale, al dragaggio dei sedimenti e alla nuova diga foranea. Inoltre, è stata completata la ristrutturazione di cinque scuole al quartiere Tamburi e la messa in sicurezza della falda sottostante l’area PIP di Statte. Poi, sono stati riscontrati contaminanti presenti a macchia di leopardo anche nel cimitero, per cui dopo approfondite indagini, si è scoperto che ciò derivava dallo spostamento delle salme. Pertanto, si è provveduto a progettare un sistema di movimentazione che ovviasse al problema. La dott.ssa Corbelli, successivamente, illustra la situazione del Mar Piccolo dove, attraverso indagini geognostiche, sono stati individuati ben 180 punti di scarico industriali e civili. Considerata la ricchezza e la bellezza del luogo e ritenendo di doverne salvaguardare il valore ambientale, in collaborazione con Governo, Regione, Arpa e Asl nonché il coinvolgimento di UNIBA, POLIBA e CNR-IRSA, si è proceduto all’individuazione di una colonia di 3.000 cavallucci marini e qualche centinaio di pinnae nobilis che saranno di volta in volta spostati per le operazioni di bonifica e, in seguito, reinseriti nel loro ambiente. La dott.ssa Corbelli sottolinea che oltre agli scarichi sono stati georeferenziati gli elementi depositati sui fondali che vanno dai residuati bellici, alle automobili, lettini ospedalieri, ecc.. Inoltre, un grosso problema è emerso in seguito alle analisi e indagini svolte nel capannone Cemerad di Statte, dove sono presenti 16.500 fusti di materiale pericoloso e di questi ben 4.000 contengono materiale radioattivo proveniente da Chernobyl. Tutti i fusti, assicura, saranno spostati per il trattamento di messa in sicurezza entro il mese di aprile. Il Commissario Corbelli prosegue affermando che i finanziamenti ammontano a 158 milioni di euro e che di questi ne sono stati stanziati finora 125. Pertanto, ritiene che con la somma totale, possa giungere a risolvere gran parte delle problematiche complesse e far diventare Taranto un laboratorio ambientale a livello internazionale operando nella direzione di un cambiamento culturale che coinvolga i giovani talenti presenti sul territorio.

Il presidente Caracciolo ringrazia e cede la parola al Direttore generale  Rossi e al Direttore del Dipartimento di Prevenzione Conversano dell’Asl-TA, i quali confermano le dichiarazioni della dott.ssa Corbelli, con la quale si è instaurato un rapporto di collaborazione sinergico e aggiungono che nell’area sono stati effettuati per 650 monitoraggi, mentre in tutta Italia nello stesso periodo, sono stati 550. Infine, depositano documentazione agli atti. 

Intervengono il Direttore generale Bruno e il Direttore scientifico Ungaro di Arpa Puglia, i quali sottolineano l’importanza della collaborazione in atto e dichiarano che i sistemi di monitoraggio adottati sono tra quelli più avanzati e ritengono di poterli estendere a tutto il territorio pugliese.

A questo punto, il presidente Caracciolo cede la parola ai commissari presenti, affinché possano rivolgere domande al Commissario Corbelli.

Perrini riconosce il grande lavoro svolto, condivide l’idea di fare di Taranto un laboratorio e rimarca la necessità di continuare con i monitoraggi perché, da quanto è emerso nel corso della discussione, i problemi non derivano soltanto dall’Ilva.

Franzoso chiede la percentuale dei lavori svolti e quale quella da svolgere, nonché il cronoprogramma.

Pentassuglia denuncia l’assenza dei rappresentanti politici di Taranto che, a suo dire, si sottraggono quasi regolarmente quando l’argomento riguarda la loro città ed esorta il Commissario a risolvere quanto prima possibile la questione dei fusti nel capannone Cemerad. Infine, auspica un maggior coinvolgimento dei giovani professionisti tarantini in modo da porre le basi per una svolta culturale della città.

Casili e Trevisi apprezzano la relazione fornita dalla Corbelli ed evidenziano che il Piano Paesaggistico pugliese indica quali siano le linee guida da seguire per la salvaguardia dell’ambiente. Inoltre, concludono, la bonifica sarebbe inutile senza un piano di riconversione dell’area e senza le opportune sanzioni ai responsabili delle fonti inquinanti.

Il Commissario Corbelli risponde puntualmente alle domande e, in particolare, sottolinea di aver affidato la sorveglianza armata dei fusti della Cemerad ad una società tarantina. Altresì, spiega quale sia il cronoprogramma e i metodi che saranno adottati. Rimarca che molti dei problemi derivano dal mancato funzionamento dei depuratori e chiarisce di aver coinvolto finora 30 giovani collaboratori di Taranto e che, per i risultati ottenuti, a Taranto sarà istituita la Facoltà di Scienze della Bonifica, la prima in Italia. Infine, ribadisce la necessità di essere supportata dalla politica, il cui appoggio è fondamentale per la soluzione dei problemi complessi da affrontare.

Gli Assessori Curcuruto e Santorsola confermano la collaborazione in atto, assicurano il pieno appoggio del Governo regionale e auspicano il sostegno anche delle opposizioni.

A conclusione dell’incontro, il presidente Caracciolo esprime i propri apprezzamenti alla dott.ssa Corbelli e il grande rilievo del lavoro da lei svolto. Inoltre, ribadisce l’importanza della collaborazione tra istituzioni e ritiene fondamentale proseguire in tal senso, perché le problematiche riguardanti l’ambiente e la salute non hanno colore politico e devono coinvolgere tutti gli attori interessati in maniera costruttiva, così da realizzare un nuovo modello culturale che veda protagonisti le scuole e i giovani.

Infine, dopo aver ringraziato tutti gli intervenuti per l’interesse e la partecipazione dimostrata nel corso dell’audizione, alle ore 14,15 dichiara conclusa la seduta.  

Il Responsabile P.O.                                                     La Dirigente                           

Salvatore Saracino

                                      Tiziana Di Cosmo          
Il Presidente

Filippo Caracciolo

